
Parte l’ultimo assalto alla diligen-
za. I destini della legislatura in-
combono sul milleproroghe, così i
parlamentari si scatenano. Nei
1.500 emendamenti presentati,
tra proroghe del condono edilizio
e quelle dello scandalo quote latte,
spuntano anche alcune proposte
che puntano ad allargare la già fit-
ta platea di burosauri: i dirigenti
pubblici (alla faccia di Brunetta).
Carota per i potenti, e il «solito» ba-
stone per i deboli: più tasse per gli
extracomunitari. Anche questo
con un occhio alle urne. «È chiara-
mente un provvedimento elettora-
le - commenta Vidmer Mercatale

del Pd - La maggioranza lo ammet-
te esplicitamente. E anche questa
volta il governo punta a un Parla-
mento dimezzato: scommetto che
il decreto sarà esaminato solo al
Senato, e alla Camera si imporrà
la fiducia».

ULTIMASPIAGGIA

La maggioranza lo ha detto chiaro
e tondo. «Questa è l’ultima spiag-
gia - ha esordito il pidiellino Luigi
Boscetto all’inizio della discussio-
ne in Commissione - bisogna che il
governo sia aperto sulle ammissibi-
lità». Così, via alle richieste più di-
sparate, persino sul terremoto del
Belice. Ma ben più importanti per
parlamentari, portaborse, sottobo-

sco politico e burocratico in vista del-
le elezioni sono le solite promozioni
sul lavoro. Si prorogano alcuni diri-
genti del ministero delle attività pro-
duttive (ma questo è un atto dovu-
to, pare, trattandosi del personale
del dipartimento delle politiche di
coesione distaccato dal Tesoro). Il
fatto è che la proroga è richiesta fino
al 2015, oltre lo scadere della legi-
slatura. E non finisce qui: non pote-
va mancare qualche promozione.
Ben 12 quadri amministrativi
dell’amministrazione carceraria
vengono promossi dirigenti senza
concorso. Semplicemente con un
emendamento: una vera cuccagna.
Stessa cosa per il Cnel, dove si chie-
de un nuovo trattamento economi-
co insieme a nuove nomine.

I DEBOLI

Contemporaneamente si chiede ai
precari della scuola di andare a casa

per il blocco del turn-over. «Il Pd ha
presentato un emendamento di se-
gno contrario - continua Mercatale -
così come chiediamo lo stanziamen-
to di oltre un miliardo per la messa
in sicurezza delle scuole. La maggio-
ranza invece chiede l’ennesima pro-
roga addirittura di due anni. Nel
frattempo i nostri figli andranno tut-
ti giorni in edifici che nell’80% dei
casi sono senza i requisiti di sicurez-
za o antisismici». Tra i deboli colpiti
in particolare dal Carroccio ci sono
gli stranieri: si propone (non è la pri-
ma volta che ci provano) una tassa
sui trasferimenti di denaro all’este-
ro. Tra i deboli ci sono anche i terre-
motati, che hanno la copertura de-
gli sgravi fiscali solo per sei mesi:
per loro il Pd propone una proroga.
Per finire con i pendolari, da più par-
ti tartassati da questo governo. Il pd
chiede di prorogare lo sgravio dispo-
sto dal governo Prodi del 19% sulle

spese per l’abbonamento annuale.
Nel «pacchetto» per lo sviluppo
dell’economia del Pd non manca la
proposta di prorogare lo sgravio in
5 anni sul risparmio energetico, e

non in 10 come stabilito dal gover-
no. Altro punto qualificante, la pro-
posta di prorogare l’attuale regime
sulla gestione del servizio idrico, in
attesa del referendum sull’acqua
pubblica.

I FURBI

«È una norma indecente». Così i se-
natori Pd Roberto Della Seta e Fran-
cesco Ferrante sulla riapertura dei
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Indecenza

p Presentati 1.500 emendamenti: si respira aria elettoraleOggi inizia il voto in commissione

p La destra propone condoni, ancora sconti alle quote latte e nuove tasse per gli stranieri

Milleproroghe, parte l’assalto
Si chiedono anche promozioni

L’Aula del Senato. Inizia oggi il voto sulmilleproroghe in commissione a PalazzoMadama

Nomine di dirigenti nelle carce-
ri, prebende al Cnel, oltre al so-
lito condono. Mercatale (Pd):
la destra si prepara alle elezio-
ni. Il Pd vuole sconti per i pen-
dolari, fondi per le scuole e mi-
sure per la crescita.
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